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Il Servizio fitosanitario della Regione Toscana

Direttiva 2000/29/CE del consiglio dell'8 maggio 2000 concernente le misure di 
protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 

prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità
 

D. Lgs n. 214 del 19 agosto 2005 - Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali.

D. lgs. n. n. 84 del 9 aprile 2012 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 214, recante attuazione della direttiva 2002/89/CE,

 
1° marzo 2011  istituito il SFR presso la Regione Toscana ai sensi dell’articolo 22 

della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65

L.R 64 del 29. 11.2011 Disciplina del Servizio fitosanitario regionale  
La legge disciplina, in applicazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 
l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni del Servizio fitosanitario regionale
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• Sorveglianza su parassiti da lotta obbligatoria

• Gestione delle emergenze

• Controlli alla produzione

• Certificazione export

• Controlli all'import

• Rilascio autorizzazioni per attività vivaistica

• Monitoraggio parassiti colture agrarie e forestali

• Comunicazione e informazione a supporto dell’utenza

• Altre funzioni (PAN, PUFF, Disciplinari, ecc.)

Principali attività 
del Servizio fitosanitario regionale
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Dotazione organica 

Ad oggi il Servizio 
fitosanitario regionale è 
dotato di un organico di 47 
unità operative di cui: 

32 ispettori fitosanitari (6  TD) 

8 agenti/tecnici fitosanitari 

7 amministrativi

 

Firenze  1 Dirigente
                   7 ispettori 
                   3 agenti
                   3 amministrativi       

Arezzo       1 ispettore 
                   1 agente
    Pistoia       9 ispettori

  1 agente
                   2 amministrativi

Laboratorio di diagnostica  1 ispettore/referente lab.
                                                1 tecnico di laboratorio
Pisa            5 ispettori
                   1  agente
   1 amministrativo

Livorno      5 ispettori

Grosseto   3 ispettori
                   1 agente
                   1 amministrativo
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Le Sedi

Firenze 
Arezzo
Pistoia
Pistoia (Laboratorio di diagnostica fitopatologia e di biologia molecolare)

Pisa
Pisa aeroporto
Livorno c/o Interporto Toscano " Amerigo Vespucci“
Grosseto
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• Piano annuale delle attività PAA
• Manuale procedure operative
• Sistema informatico gestione autorizzazioni
• Sistema informatico gestione nulla-osta import
• Sistema informatico certificazione export
• Sistemi informatici interni di archiviazione/comunicazione 

FITOISPE/FITOSHARE
• Sistema di supporto cartografico
• Siti internet
• Report annuale dell’attività svolta

Organizzazione e Pianificazione
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Piano annuale delle attività PAA

• viene elaborato e condiviso tra lo staff del personale
• viene approvato con decreto dirigenziale
• contiene le azioni da realizzare in attuazione delle 

normative fitosanitarie
• individua il personale impiegato in ciascuna azione
• stabilisce gli indicatori di risultato per ciascuna azione
• rappresenta lo strumento per la valutazione del 

raggiungimento degli obiettivi



Adesione a piani di monitoraggio 
nazionali e unionali

Piano Nazionale dei controlli

Programma europeo di monitoraggio rinforzato 
Pest Survey

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale  – Servizio Fitosanitario regionale



Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale  – Servizio Fitosanitario regionale

Fino dalla sua istituzione il SFR ha attivato collaborazioni con i principali istituti di 
ricerca toscani in materie fitosanitarie.

Dal 2017 sono stati stipulati accordi di collaborazione scientifica per studi e ricerche 
di carattere fitosanitario ai sensi dell'art. 15 della L. 241 del 7 agosto 1990.

La finalità di questi accordi è il perseguimento di obiettivi condivisi su temi di 
reciproco interesse finalizzati al raggiungimento di risultati di carattere 
tecnico/scientifico. A tale scopo gli accordi sono cofinanziati da entrambe le parti.
•Università  di Firenze - DISPAA
•Università di Pisa - DISAAA
•Scuola Studi Superiori s. Anna – Pisa - ISV
•CNR Firenze - IPP
•CREA – DC 

Gli accordi di collaborazione scientifica  
con le istituzioni di ricerca toscane
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Realizzazione di attività congiunte in materia di organismi nocivi da quarantena e di interesse 
fitosanitario per le principali colture agrarie regionali (cereali, olivo, vite, vivaismo ornamentale e 
frutticolo) e in campo forestale

Pseudomonas syringae pv. Actinidiae (PSA) 

Phytophtora ramorum

Chalara fraxinea

Xylella fastidiosa

Insetti vettori di Xylella fastidiosa (monitoraggio)

Monitoraggio patogeni epigei dei cereali

Ottimizzazione delle procedure analitiche di laboratorio patologia e 
batteriologia

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE (DISPAA)
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Realizzazione di attività congiunte in materia di avversità delle piante, in 
particolare della vite e dei fruttiferi.

Giallumi della vite 

Scaphoideus titanus e vettori FD

Monitoraggio avversità della vite  (Az. A7 PAN)

Plum pox virus (PPV - Sharka)

Ottimizzazione delle procedure analitiche di laboratorio 
virologia

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PISA
DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E AGRO-

AMBIENTALI (DISAA-A)
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Realizzazione di attività congiunte in materia di  difesa fitosanitaria dai fitofagi 
dell'olivo e del mais.

Messa a punto  di reti di monitoraggio dei fitofagi dell’olivo
•Bactrocera olea
•Parassiti minori dell’olivo (Dasineura oleae)

Diabrotica virgifera 

SCUOLA SUPERIORE SANT'ANNA 
 ISTITUTO DI SCIENZE DELLA VITA (ISV)
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Realizzazione di attività congiunte in materia di avversità delle piante arboree e 
arbustive ornamentali e forestali.

Ceratocystis platani

Erwinia amylovora

Gibberella circinata

Phytophtora ramorum

Ottimizzazione di sistemi di diagnostica precoce da utilizzare per 
le avversità da quarantena, in particolare Gibberella circinata, 
Phytophthora ramorum e Ceratocystis platani

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
ISTITUTO PER LA PROTEZIONE SOSTENIBILE DELLE PIANTE
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Realizzazione  di attività congiunte in materia di indagini, studi di interesse 
comune nei settori della entomologia e nematologia delle piante arboree e 
arbustive ornamentali e forestali.

Crisicoccus pini

Popillia japonica

Anoplophora chinensis

Bursaphelenchus Xylophilus

Insetti vettori di Xylella fastidiosa (laboratorio)

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L'ANALISI 
DELL'ECONOMIA AGRARIA 

CENTRO DI RICERCA DIFESA E CERTIFICAZIONE (CREA-DC)
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A.7  Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 
(strategie fitosanitarie sostenibili) 

(Articoli 18, 19, 20, 21 del decreto legislativo n.150/2012)

A.7.1   Strategie fitosanitarie sostenibili
A.7.2   La difesa integrata obbligatoria
A.7.3   La difesa integrata volontaria

A.7.4   Agricoltura biologica

I compiti  delle regioni
Attivare o potenziare servizi di informazione e comunicazione 
Assicurare una rete di monitoraggio sullo sviluppo delle principali avversità 
(dati, bollettini periodici a valenza territoriale, modelli di sviluppo dei parassiti, 

indicazioni operative)
Promuovere assistenza tecnica e consulenza agli utilizzatori dei PF
Aggiornare annualmente i disciplinari di PI già adottati dalla RT
Promuovere eventuali servizi di consulenza innovativi
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Il portale Agroambiente.info
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BOLLETTINI
•29 uscite settimanali
•29 bollettini regionali
•280 bollettini provinciali
•309 bollettini totali

PORTALE AGROAMBIENTE.INFO,
•99.000 utenti unici 
•147.000 sessioni
•426.000 pagine visitate 
 
 SERVIZIO INVIO BOLLETTINI SHORT  PER SMS
•4.194 utenti SMS 
•81.582 SMS inviati 
 
SERVIZIO INVIO BOLLETTINI  PER EMAIL 
•2014 Utenti email.  
•29 settimane con invio
•Totale email inviate 58.406
•Bollettini inviati anche a 51 "utenti" comunali  Totale 1,479

APPLICAZIONE “AGROINFO” PER SMARTPHONE ANDROID/IOS
• 1.094 installazioni dell'App
 
PUBBLICAZIONE BOLLETTINI SU PAGINE DEDICATE  FACEBOOK
•13.500 visualizzazioni
•320 copertura media per ogni post

   Monitoraggio 2017 risultati operativi
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APP - Agroinfo: 

monitoraggio partecipativo 

:  



A cosa serve il monitoraggio partecipato?

Rendere gli agricoltori consapevoli su cosa succede in azienda

Aumentare il dettaglio geografico del rilievo

Supportare le aziende nelle decisioni

A volte i dati della rete possono essere riferiti a 
delle condizioni non rappresentative della 
singola azienda
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APP - Agroinfo: 
monitoraggio partecipato 
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Con l'istituzione e la definizione dei compiti del Servizio fitosanitario 
nazionale alle Regioni sono state attribuite le funzioni di presidio del 
territorio per tutte le attività di sorveglianza fitosanitaria. 

La sorveglianza fitosanitaria ha lo scopo di evitare l'introduzione e la 
diffusione nel territorio regionale di organismi nocivi ai vegetali e ai 
prodotti vegetali di particolare pericolosità. 

La possibilità collaborare con  istituzioni scientifiche condividendo  i temi e gli 
obiettivi permette di affrontare i problemi con rigore e di ottenere risultati 
di rilevanza scientifica.

Dalla  realizzazione di queste attività è possibile estrarre conoscenza dalla 
quale possono scaturire importanti ricadute applicative per l’agricoltura 
regionale. 

La possibilità di coinvolgere gli agricoltori nelle fasi di monitoraggio è a  
nostro avviso molto importante, oltre che per incrementare il numero 
delle informazioni, per aumentare la consapevolezza dei rischi e per una 
migliore applicazione delle strategie di difesa nell’ottica di una 
ottimizzazione degli interventi fitosanitari

Conclusioni
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Grazie per l’attenzione

Servizio Fitosanitario Regionale
Via Pietrapiana 30

50121 Firenze

Tel. 4384076
Fax 055 4383990

www.regione.toscana.it
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